SABATO DELLA PORTA DELLA FEDE
Gesù Cristo è lo stesso ieri e oggi e per sempre!
Carissimo/a,
La fede, il culto, l’insegnamento della verità sotto ogni forma, necessariamente devono sfociare in una sana, alta, perfetta moralità. È l’alta moralità che attesta la verità della fede, del culto, dell’insegnamento della sana dottrina. La moralità è la verità del cristiano. Essa è anche la forza di trasformazione della storia di ogni movimento, associazione, gruppo ecclesiale. Nessuna di queste forme associate potrà mai reggere il peso della storia se si spoglia della moralità.
La moralità raccomandata dalla Lettera agli Ebrei è una carità squisita, delicata, specie verso i perseguitati, i forestieri, quanti sono nel bisogno. Assieme alla carità viene raccomandata la moralità coniugale. La santità della società è dalla santità della famiglia. La famiglia santa genera una società santa. Una famiglia immorale fa sorgere una società immorale. La famiglia è la cellula della società e della Chiesa. Se la famiglia viene consumata dall’immoralità, la società e la Chiesa subiscono danni irreparabili. Non si farà mai abbastanza per edificare la famiglia nella santità del Vangelo. Oggi invece tutto si fa per la sua distruzione.

La sana moralità avvolge anche ogni relazione con le cose di questo mondo. Le cose sono cose e sempre devono restare cose. La vita non è dalle cose, è da Dio. Le cose sono tutte tentazione per noi. Esse vanno usate con moderazione, sobrietà, quasi parsimonia, distacco, prudenza, temperanza, poste sempre a servizio della carità, misericordia, compassione, pietà, condivisione verso tutti. Il vero discepolo di Gesù mai toglie agli altri ciò che è loro. Dona sempre ai bisognosi tutto ciò che è suo. È questa la legge della sana moralità circa l’uso dei beni di questo mondo. È una moralità semplicemente divina.

L’amore fraterno resti saldo. Non dimenticate l’ospitalità; alcuni, praticandola, senza saperlo hanno accolto degli angeli. Ricordatevi dei carcerati, come se foste loro compagni di carcere, e di quelli che sono maltrattati, perché anche voi avete un corpo. Il matrimonio sia rispettato da tutti e il letto nuziale sia senza macchia. I fornicatori e gli adùlteri saranno giudicati da Dio. La vostra condotta sia senza avarizia; accontentatevi di quello che avete, perché Dio stesso ha detto: Non ti lascerò e non ti abbandonerò. Così possiamo dire con fiducia: Il Signore è il mio aiuto, non avrò paura. Che cosa può farmi l’uomo? Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunciato la parola di Dio. Considerando attentamente l’esito finale della loro vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri e oggi e per sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie ed estranee, perché è bene che il cuore venga sostenuto dalla grazia e non da cibi che non hanno mai recato giovamento a coloro che ne fanno uso. Noi abbiamo un altare le cui offerte non possono essere mangiate da quelli che prestano servizio nel tempio. Infatti i corpi degli animali, il cui sangue viene portato nel santuario dal sommo sacerdote per l’espiazione, vengono bruciati fuori dell’accampamento. Perciò anche Gesù, per santificare il popolo con il proprio sangue, subì la passione fuori della porta della città. Usciamo dunque verso di lui fuori dell’accampamento, portando il suo disonore: non abbiamo quaggiù una città stabile, ma andiamo in cerca di quella futura. Per mezzo di lui dunque offriamo a Dio continuamente un sacrificio di lode, cioè il frutto di labbra che confessano il suo nome (Eb 13,1-15). 

Altra regola della fede è la sua immutabilità. La nostra fede si fonda su una Persona, su Cristo Signore e Cristo è lo stesso ieri, oggi, sempre. Come in Cristo Gesù non vi è mutamento alcuno, così anche nella fede non vi dovrà essere mutamento alcuno. Pensare che la fede dipenda dall’uso di questo o di quell’altro cibo, è somma stoltezza, insipienza, è caduta dalla retta e sana fede in Gesù Signore. Ma sempre dottrine varie e strane sviano i cuori di molti. Sempre il pensiero dell’uomo cerca di crearsi una fede secondo le proprie convenienze.
In realtà non vi è altra verità al di fuori della Parola e della Persona di Gesù Signore. È la Parola di Gesù, letta e interpretata da quanti sono nella Chiesa i ministri della Parola, la vera via della fede. Quanti percorrono strade diverse, sappiamo che queste conducono tutte alla distruzione della vera fede e di conseguenza alla distruzione della vera umanità sulla  nostra terra. La vera umanità nasce dalla vera fede in Cristo. Se uno distrugge la vera fede, distrugge la vera umanità. Crea una umanità disumana, senza alcun principio di vera autentica moralità. La nostra fede è la sola difesa, il solo baluardo posto a custodia e a sviluppo della vera umanità. Il giorno in cui si dovesse smarrire o perdere la vera fede, l’umanità ritornerebbe in una pesante schiavitù di immoralità. La verità sarebbe soffocata dall’ingiustizia e il male assurgerebbe a principio universale di bene. Le tenebre ricoprirebbe nuovamente la terra. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, conservateci nella più pura fede. 
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